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Condizioni di associazione al giornale polit'co - quotidiano 

IL FRIULiI 
p e r l 'aars.© 1 , S S 3 (-A-aano 3i::i). 

Per un anno L. f t ì — per un semestre L. 8 — por un trimestre L. 4I« 

Un bellissimo dono di circostanza 
sarà dato a quei signori ohe pagheranno anticipatamente il 
prezzo di abbonamento per un anno, aggiungendovi L, 4 ; 
e cioè i due grossi volumi delle 

POESIE DI PIETRO ZORUTTI 
di pagine 500 circa ciascuno, colla vita del poeta, e con vignette 
intercalate nel tóSto, edite dalla tipografìa Marco Bardusco e 
pubblicate sotto gli auspicr dell'Accademia di Udine. Il prezzo 
normale di vendita di detti due volumi è di L. 6.»#, franchi 
a domicilio. 

Seconda combinazione. 
Un ritratto di Pietro Xoriitti, accuratamente eseguito, 

e collocato in cornice dorata e sotto cristallo, sarà dato a quei 
signori che pagheranno anticipatamente solo il prezzo d'abbo­
namento per un anno in lire 16 . 

Gli abbonati per un seniestre, avranno II medesimo 
ritratto del Poeta , senza cornice, e un alìnanacco pel 
1893. 

Gli abbonati per un trimestre avranno solamente l'al­
manacco. 

I pagamenti s'intendono sempre anticipati, da farsi al più 
tardi entro la prima metà di gennaio. 

I doni verranno inviati a quelli che ne avranno diritto, ap­
pena sarà, pervenuto all'Amministrazione l'importo d'abbona­
mento. Il miglior mezzo di abbonarsi sono le cartoline-vaglia. 

AvvQrtensa impertante. 
''•'••Si'ysmo:prese disposizioni perchè quanto.prima nel nuovo 

anno «^Frinii abbia ad uscire stampato con caratteri affatto 
nuovi.' 

Esposte le condizioni di abbonamento pel nuovo anno, il Friuli - c h ' è i l 
giornale più a buon prezzo della Provìncia - il astiene dai pomposi 
programmi e dalle facili promesse, ohe il più dello volte concludono un bel nulla 
quando è venuto il momento di mantenere. 

Rimanendo fedele alle idee del progresso e di una sana democrazia, cui si è 
serapije informata la sua modesta ma non inutile né inonorata esistenza di dieci 
anni, il Friuli è sicuro di conservarsi quel largo favore del pubblico friulano, 
che r ha sin qui costantemente accompagnato e confortato, e ohe in questi 
ultimi tempi è venuto anche aumentando, come lo dimostra la sempre .maggiore 
diffusièSe dèi giornale. Il contegno del Friuli nella recente lotta elettorale è i a 
pròva più eloquente della sua coerenza e fermezza nei prìncipi sempre professati. 
Stima supèrfluo poi aggiungere che cercherà di migliorare sempre piti ogni sua 
parte, sia colla abbondanza e Varietà delle diverse rubriche — e specialmente le 
oronache, cittadina e provinciale,,e il gazzettinp commerciale — sia in ciò ohe 
riguarda la patte tipografica del giornale, come è detto sopra. 

Oomfflonti alla seduta di ieri 
delia Camera 

La vittoria del Ministero 
Dalla corrispondenza telegrafica del 

Resio del Carlino : 
La giornata odierna segua una com­

pleta vittoria dol.Minielero, e invano l'op-
poaiMona tenterà di diminuirne l'impor­
tanza grande. 

La diacusaione riusci assai vivace ed 
iqlieroBsaiiie, sia per l'andamunto ol'd-
nato, aia pel calore del dibattito, come 
anche per; TaltiviBsimo intricato, lavoro 
di relrosoena. 

Già la pceaunza di nitro 400 depu-
tati dava alla sedata la apaciale oaral-
teriatioa delle granili, occasioni : e sa-
jiendosi che si doveva votare la fiducia, 
gli amici del Ministero'erano numerosi, 
aitivi ed animati, uè l'opposiaione scher­
zava. 

tìli cippoaìtori, e «peoialmente a De­
stra, vedendo che gli'àmiol del Mini­
stero intendevano cogliere l'occasione 
per usoireda. uno alato dì equivoco e 
ài tenebrosi armeggìi troppo Inogamenle 
protratti: dairopposizione, tentarono con 
ogni sforzo di sottrarsi alla battaglia. 
Uno dei mezzi era. cerlamante . quella 
di assentarsi onde si potesse poi dire 

che la volazione non era fatta In con­
tradditorio. 

Infatti dapprima quasi tutta: la De­
atra mancava alla seduta, mentre i 
banchi di Sinifitra erano gremiti. Ed 
erano presenti di Destra quasi soltanto 
i più notevoli uomini come: Budini, 
Luzzatti, Chimirri e Pritietti. 

Perà, la poco lodevole ipaaovra, la 
quale urtava cosi evidentemente le 
buono tradizioni di ogni corretto par­
tito, non fu, per l'onora dell'opposiai.òne 
stessa, mantenuta. 

Lo vibrate parole ohe contro gli as­
senti ebbero i primi oratori Vischi e 
Palberti, e più fortemente ancora l'on. 
Giolitti, non furono aenaa riaultPto, oo-
sioohé a poco a pocoi banchi della De­
stra si videro più popolati: loophè e 
giusto oonstEttare. 

# * « 
Giolitti parlò fra ia generale atten­

zione. Dalle sue dichiarazioni concise 
e vibrate, traspirava il desiderio sincero 
che finissero i lavori sott' acqua per 
esaare in aperta lotta. 

Egli ai animò speoiRlìnente quando 
disse : « È tempo di finirla con l'eterna 
discuS'Sique del bilancio, ohe immobillzza 
il J^arlamenlo a diauutere cifre! 

Se .l'opposizione ha nn programma 
da '«aporre, venga » dirlo. Noi diciamo 

le nostre idee, ma l'opposizione ohe ai 
limita alle schede bianche e ai voti se­
greti, non merita discussione.» 

A queste parole la Sinistra proruppe 
in vivisainiì applausi che si ripoterono 
pnre quando, confermando il programma 
democratico del Ministero, l'on. iGiolitti 
parlò della necessità, della riforma tri­
butaria, attuando l'imposta progresaivn. 

Il primo minÌ8t)éq terminò frU caldi 
applausi. 

• ' ' * . 

• -'•• S . * 
Votarono oontrd;il Ministero tutte 

le notabilità dellii Destra e alcuni dei 
Centro, mentre alffliul altri, 'sia di Da-
atra che del Oentto, usoirodo. Inoltro 
votarono contro a'pjièBà una qunilicina 
tra SmieirB ed Eslteintt Sinistra intrau-
singente. >. 

Fu rimarcato ohs Crispi, durante la 
seduta, andò al ba»po dei mibistri per 
salutarli, ma poi ùiW, non partecipando 
al voto. ';•,' 

Anche Sonnlno B.divorsi altri def 
Centro, si assentaiftìBo al momento del' 
l'appello! ' '; • 

m» 
Il Gabinetto ooàtinnu a raccogliere 

tutti gli elementi liberali legalitari, eoo 
dell'opinione prevalente nel paese, non 
avendo contro ohe|la Deatra, pochi del 
Centro, pochi8aimiiniran8igeuti,oo(i,qual-
che dissidente più fpèrgonale oh» poli­
tico nei banchi dèlia Siniatra. 

• 
Nel crocchi.politici e giornalistici la 

vittoria del ministero: è commentata e 
giudicata di non dubbia importanza. 

Si ossìirva che, nonostante gli sforzi 
dall'opposizione pet; togliere siguiflaato 
al votò, questo esprime ohe la.stra­
grande maggioranzit della Camera vuole 
il programma annunziato dil Ministero, 
ritenendo il Ministero stesso capace di 
attuarlo. . , 

A proposito di pellegrinaggi 
I giornali hanno annunciato un pros­

simo viagpfio di ronaei cattolici da Metz 
' a Roma. In, proposito Jaok la Bolina 

manda aWItalia del.Popolo le seguenti 
rjghe! 

I ' Ai romei di Metz. 
I 0 buoni oompatriottl (lelt'arnioo Frilz, 

o aemplioì borghigiani vicini dr'oaaa 
Ràntz'ju, non vi dolga che anohn io vi 
dica: qiiattro parole; anzi no, preferisco 
ripetervi' quelle ohe nel Beonio SVI rl-
voKie a certi romui quell'eroe del buon 
senso allegro ohe fu il mio dotto raae-

j stro Francesco Eabèlais, il grande uomo 
! ohe iniae il òhiavistello allo stupido 

med 0 evo ascetico. 
I Dunque avete a sapere ohe mentre 
I Re Grandgousier ed il costui figlio Gar-
1 gantua combàttevano aspra guerra con­

tro Il re Pioroohole, taluni romei furono 
[ tratti prigioni da frate Giovanni dèa 
- Eotommenres. Gràndgonaierii £è sedere 
j a deaco, e, richiesti dell'esser loro, a lui 

Lasdaller, ohe ei-ane capo, rispose : 
— Vèiiiamo da San Sebastiano appo 

Nantes, ed a piccole giornate torniamo 
alle case nostre. 

— Si, ina ohe andaste a fare colà? 
— Ad offrire al' santo i nostri voti 

contro la peste. , 
— 0 povera gente, credete che la 

peste provenga da San Sebastiano? 
SI, iiiveroi cosi affermano i'pre-

— Di dove sletJ, maaohìim gente? 
— Di San Ginolio. 
— Ohi e come sta l'abate Fettal-

ooiie, il bnon bevitore? E i suoi frati 
oho fanno? Si godon le mogli vostre 
mentre ondate romei, eh? 

Cui Lasdaller replicò : 
— Non ho paura per la mia, 

dhè è si brutta di giorno, ohe nluno 
si romperà il collo per visitarla U notte. 

— La replica à buoda. Ma fosse 
nera coma Proaerpina, aTrà per Dio 
l'assalto, polche monaci aoiio li presso. 

Alloro, te Grandgonalar,, oarltalovole 
e pio, rivoltoai a quei poveretlìi, palliò 
loro aoBl: 

« Andate povera gente, andata a oaaa, 
nel nome di Dio creatore, egli vi si» 
guida perpetua, E quindi iimatlai noti 
siate ai pronti a codesti viaggi HÌ oziosi 
ed inutili. I^antenele le voHlro famiglie, 
lavorate a' vostri meatierl, istruite ì ff-
gliuoli e vivete come il buon apostolo 
san Pàolo vi insegna. Ciò facendo, éa-
rete nella gnàrdla di DÌO-, né péste al­
cuna, né altro male vi nuocerà.» 

Qui narra il saggio Babelaia o h e i 
pellegrini sospiravano e dicevano, ohe 
quelle poche parole i di Grandgpnsier 
erano,più edificanti di quante prediche 
dal pergamo avessero tàai udite; ed è 
giusto. • ' 

SI, 0,romei, aiata voi di Metz e vi 
solleoilinu al viaggio i prsti inlranai-
genti di colà; siate voi del paese mio 
e vi manilino a Roma od a Caprera od 
a Stagliano altri preti d'altri culti, io 
vi dirò come Grandgousier dì star a 
casa vostra, e di lavorare al meatiere 
che vi dà pane e conforto. 

L'ironia di frate Giovanni e la esor­
tazione di re Gradgonsier contengono 
il vero. Restate a casa e bevete fresco. 

I 
ì dioalOri. 
I — O h r i falsi profati annunciano 
j dunque siffatte menzogne? Bajtèinmiano 

così i eantì ed i beati, rappresentandoli 
pari a diavoli dell'inferno; oòmè Omero, 
ohe attribuì ad Apollo irato l a iuor ia 
nel oampOd'Agàmennone e come i poeti 

ì òhe inventarono le genie d'esseri malo-
faciènti?'Venne nel resine mio uno zoo-
colante a predicare ohe Sant'Antonio 
infiammava le gambe, S. Eutropio in­
generava la idropisia, santa Gilda la 
follia, aaii Ginolio la gotta. Ma lo pu'oil 
cosi esemplarmente che, quantunque mi 
cbiemasae eretico, giamtnai più zecco 
lanle veruno varcò la mia frontiera. As; 
sài mi meriiviglio che il re yòstro li 
lasèi predicare tali Boandali;'ohe la pe-; 
sta noi) uccide che i corpi è oótall ira-' 
posteri avvelenano le anime, 

Kd in quell'istante ecco entrare frate 
' Giovanni a chiedere: 

CALEtDlSCOPIO 
La diità stori oa. 
17 dicembre (1860), Annessione delle 

Marche e dell'Umbria al Regno d'Italia. 

X 
Un penaiero al giorno. 
Se volate sapere ohi è il vostro amico 

più caro, guardatevi nello specchio, e 
ditesenzaeaitazione;«B(!oolo, imbecille!» 

X 
La sfinge. Sciarada. 

Dai primter parto un umor, 
Monta, eoondo, e torna in su. 

Nel secondo anco un umor 
Scorre, a. più non torna io BÙ. 

Sé RÌVintier fai doppio umor 
Manca, addiol... più non sta sii. 

Spiegazionedelraonoverbopreoedente! 
SOPRASTRATO (Sopra a tra t o) 

X 
Per finire. 
In un'oateria si parla di forza. Ognuno 

vanta la sua. 
— Io alzo cento chili con una mano, 
— Io, con un colpo di spalla, sfondo 

una porta. 
— Io... 

• 'Uno sconosciuto che non aveva mai 
parlato: 

j — I o con una mano termo un treno. 
i — BuhI e' chi siete voi? Il Padre 
! olerno? 

E Ini, tranquillo: 
— Sono... un maoohimsta. 

Penna e Forbici 

DALLàPBOMGIà 
Hel Canale del Cerro 

Esislanza ili minerali ~ Anticlia fucina 
— Miniera di Mogfllo — Miniere di 
Reslutta ,T- Industria tninararia — 
Leglslazions. 
(Gontinnaziono e fino vedi nuca, prao,). 

Nel 1883 una società esclusivamente 
italiana avea fatto pratiche par in­
darre l'Audouy a cederle i diritti di 
investitura, l 'ra altri fao a parte, della 
società il signor Pietro Rostelli di Mi­
lano, auooeaso al Foraboschi nella in­
dagini al rio Serrai, ed alcuni membri 
della Società Veneta Montaiiifltioa, L'in­
gegnere Enrico De Riviere, ohe a Re-
aiutta rappresentava la ditta Eestelli, 
contribuì non poco ad aprire le tratta­
tiva. Il aigiior Audony sembrava di-
aposto a eedera ogni suo diritto, erano 
state fisaate le condizioni, perfino atam-
pati I contratti ; ma al momento delia 
firma ir aiìgnor Audony ai sarebbe ri­
tirato ; egli pretendeva, ben a ragione, 

un maggiore compoqao di quello pro­
posto dalla àociotà, lilla qujle sembra­
rono enormi 1» esigenze dall'Aqdpuy e 
lo trattative fallirono. 

L'otto marzo 1889 con rogito del 
notaio Carlo Paolo Maria van Salteréu 
si oogtitui in Bruxelles (Belgio) una 
Societé Minière Internaiionik, So-
cielé anont/me, avente per iaóiipp « la 
ricerca, l'qttenjtneoto, l'acquisto e l'é-
aerclzio di oonqoaalODi dì Miniere di 
Carbone e Subisti" bituminosi, e di ogni 
rioèhazsia minerai» o d'altro, tanto nel 
Belgio ohe all'eatern, come pare la in­
dustrie affine,, all'utilizzazione ed al 
trattamento di queste materie ^oo,, ed 
il commercio dei loro prodotti», (art. 2 
dello Statuto sociale). 

Laaooietà ai è formata con un primo 
versamento di 2000 azioni da 600 fran­
chi cadauna; metà delle quali furono 
aiaunte dal signor Giorgio Warooquè, 
membro della Camera dei Rappresen­
tanti, amministratore di miniere di car­
bone, dimorante a Mariemont sotto 
Moclanwek j le rimanenti da altri sette 
soci, direttori o proprietari di miniare 
in Belgio. 

Tra gli atti delle miniere di Reslutta 
figura un contratto In data 21 marzo 
1889, atipulato in Bruxelles a mini­
stero del notaio van Halteren, con il 
qnal atto IT Oousiglio di amminiatra-
zione della suddetta società interoaziu-
naie mineraria «ffattuava l'acquisto dal 
signor Audouy delle miniere di Ee-
aiutta. 

Con altro atto dello stasso giorno la 
società internazionalo nominava l'inga-
giiere Emanuele Annaz di Bruxelles 
direttore delle miniere atesae. 

In quell'epoca 1'aspettazione a Re-
aiutta era grande. Si parlava dell'im­
pianto di ano stabilimento diatilletorio 
a Povioi, antla strada carreggiabile ohe 
conduce alle corda metalllohe (funico­
lari, msócanismo pel trasporto del mi­
nerale) a due chilometci circa da Re-
slatta ; dell'impiego di oltre '200 operai ; 
della apertura di una nuova galleria 
di base; par l'intervento della società 
'internazionale mineraria ai vedeva, in­
somma, tutto color di cnaa. 

Ma al Municipio di Reaintta, dove 
non sono troppo facili ad entuaiasmarsi 
per semplici parole, si pretendeva qual­
che garanzia circa la occupazione dei 
terreni comunali e per la utilizzazione 
dei boschi oircostanti, pure di proprietà 
del Comune. 

Una apposit'i Commissione, composta 
del consigliere di Prefettura cav. De 
Tomi, delegato del .R. Prefetto drUdinej 
del cav. Toso, ingegnere capo raonta-
niatioo presso il capitanato di Vicenza; 
di un perito agrario ; di un perito mi­
nerario; della Giunta municipale di Re-
siutta ; e. di un rappresentante della 
Soaietà si radunò uell' ufficio comunale 
di Reaintta il giorno 16 m.iggio 1889, 
allo acopo di stabilire il prezzo di oc­
cupazione. 

lo pure fuoea parte della Commis 
sione come aegretarlo, e mi ricordo be­
nissimo che tante belle promease aono 
state fatte per indurre l'amministrazione 
comunale a nulla pretendere; difattl ai 
convenne d'amba la parti in una esigua, 
per non dire ridicola, indennità da cor-
risponderai dalla Sociaià al Comune. 

Ma io in tutta queata faoenda ebbi 
sempre un cattivo prosentimaàto, vedeva 
tutto di colore oscuro, e quando, per 
dovere d'ufSolo, aottoscrissi il verbale 
della adunanza, esclamai fra due sor­
risi: ora firmo la sentenza di morte 
delle Miniere di Eesiutta. 

Considerava fra me e me; I aigoori 
di Bruxelles, proprietari nel Belgio di 
ricche miniera di carbone e di piro-
schisti, e che "^perdano i loro prodotti 
all'estero, non possono vedera certamente 
di buon occhio lo sviluppo all' estero 
di una miniera che ha tutte le proba­
bilità dì far loro conoorrenzu. Pensano 
quindi di appropriarsi di questa dinièra 
per tenerla inattiva, e f^rna se {Jnaaibile 
dimenticare perfino il home. 

Una considerazione bislacca senza 
dubbio la mìa; tnttftvia me ne appallo 
ai fatti. 

Col direttorei signor Annèz, òggi di­
rettore di una lmBortan|B e rinomata 
fàbbrica di colori a Lione, ora entrato 
in amichevole relazione; mi intratte­
neva spesso con Lui, ch'ebbe della de­
ferenza par me e mi permise di assi­
stere ad alenili suoi especitnèntì sul mi­
nerale di Selvqtte. 

I riaultati.eràno dei più soddisfacenti: 
le eaperienze chimiche dimoatrsv .no. l'e-
aiatenza del 60 par cento dì nafta, 

I alcune specie offrivano oiroa il 50 per 
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cento di oalrame minerale, senza con­
tare i prodotti aeoondari, ed il signor 
Annez asseriva olle la miniera di Re-
Eiotta era ricca, 

10 Bleaso, col signor Beooarl, capo­
rale della miniera sotto l'A,adouy, rile­
vai nella gallorie lo apoesoré dei filoni 
non minore di 35 centimetri con un 
massimo di 140, e una potenza da due 
a sei metri. 

11 direttore Annez dur6 un an îo. Il 
28 marsso 1890 ogni ìnoarico à stato 
affidato all'ingegnere Francesco Falau 
di Liegi. 

Si oconpavano pocUsaimi operai, i! , 
maaaimo 30 nel mesa di settembre 1989, 
nel 1891) erano ridotti a 27, nelPotto. 
bre di quelPanno a Otto. Nel 89 novem­
bre 1890 dopo esaere state ottarate 
multe giillorie, la miniera venne ab­
bandonata. La Società vendette a prezzi 
vili macchine, ftttrasszi, a'ensili; basti 
dita ohe lo liaraooho degli ingegneri e 
i casoni degli operai ohe ebbero a op-
Btara qaalotw miglialo di lire fotiiao 
vendati e distratti per (ffintó liréj le 
strada o i sentieri di accesso IntertoH 
0 gnaati. 

Cosi finirono la miniera di Reslutt». 
È evidente quindi che lo scopo della 

Società Iiiteruazionale Mineraria di 
Bruxelles era di precluderà: la via alle 
Miniere di Resiutta. 

Ma queste miniere risorgeranno, ne 
ho piena fiducia; non è possibile d ia 
rimanga cosi infcattuoaa «B& sorgente 
di lavoro e di lucro di tanta impor­
tanza. L'industria delle miniara oggidì 
occupa il primo rango fra tutte le in­
dustrie, perchè quasi tutte le>industrie 
hanno bisogno dei prodotti delle mi­
niere. 

È bensì vero ohe l'arte mineraria, 
oiimunsmaole denominata i'arle della 
ooUivaxionn delle miniere è piuttosto 
il fatto di una Società di óapitalisti 
ohe di un solo proprietario; e la ra. 
gione ne è sensibile: ed è che questo 
lavoro esige dei grandi capitali, ohe il 
capitale impegnato, il quale forma la 
più grande parse, non può easere faoil. 
mente realizzato;* ma ciò che non è 
meno importante è ohe una intrapresa 
mineraria devs essere ben ponderata 
sotto molti iispeitii eounoiuioo, teonioo, 
igienico, eco. 

Abbiamo numetosi esempi di insuo-
oeasi; ma sebense iieesaminauo le canee 
SI riconoscerà ohe, quasi sempre, o non 
venne ponderatamente studiato l'aliare 
prima di imbarcarsi in speso ' gravi, o 
vi fu diaaeXo amministrativo per insuf-
dcieuza di capitali, operazioni bancarie, 
0 tassi eccessivi, pazze speso, spesso la 
mancanza di peraoua capaai a dirigere 
i lavori. 

Goutnttuciò il possedere delle miniere 
nel proprio territorio è della più alta 
importanza per una nazione. Un paese 
ohe possiede delle miniera ha assicurato 
al suo commercio una luiiaga e florida 
esiateaz'i. Franklin disao: los mines de 
houille et les oanaux ont élevé l'An-
glaterre à la prosperiti où est parve-
nue. {Economie national). 

Nei paesi poco popolali e do?6 la in­
dustria non à ancora molto sviluppata, 
la ricchezza dei filoni offra un vantag­
gio immenso, ma che sventuratamente 
è troppo spesso oontrobilanoiato per la 
scarsezza dui capitali,,e,, lo ripeto fran­
camente, pel limitato numero di per­
sone capaci di dirigere i lavori, \ 

Ben pochi frequentano' le souole mi- | 
nernrie istituite dal nostro Governo. 
Basti dire che nella scuola mineraria 
di Carrara, per la quale in un venten­
nio il governo ha speso 200,000 (due-
uentomila) lire, gli allievi che da quella 
scuola hanno ottenuto la licenza defini­
tiva, nei yentennio sono stati venticin­
que. Sicché ogni allievo è costato 8000 
lire. (Dichiarazione fatta alla Camera 
dei Pepatati dall'on. Laoava, ministro 
di agricoltura e cominerco. Atti Parla­
mentari, Legislatura XVII, tornata del 
Si giugno 1892, pagina 8130), 

È compiilo del Governo e delio Ca­
mere di Commercio di lulolare, seria­
mente lo sviluppo delle miniere. In 1 
talia non fu ancora unificata la iegisla-
alone mineraria: Mella Tvsoana vige la 
legge di'l 1780 e il mota proprio del 
Gran Duca di Toscana, 24 giugno 1844, 
sul servizio dsile miniare; nelle Pro. 
viiioie di Modena e Beggio la l'»gga 9 
agosto 1808; nella Sicilia la legg-mi­
norarla 17 ottobre 3826; nella Provin­
cie di Parma e Piacenza la logge di 
Carlo III 21 giugno 1852, detta la 
legge mineraria Parmense; nel Pie­
monte, Sardegna e Lombardia vige la 
legge sulle mmioro, cave ed usine 20 
novembre 1859 N. 8755, estesa anche 
alle Marche col Decreto 13 marzo 1860 
N, 468 dui regio Oomiaissario delle Mar-
eh'j; nel Veneto la legge generala mon-
lanistica amtriaoa 23 maggio 1864, 

La legga più liberale però È quella 
in vigof.i noila Miroh^, Piemonte, Sar­
degna « Lfiiubardia del 20 novembre 
1859 N. 3755, perchè si informa a prin­

cipi! razionali e al beo intoso concetto 
di equità. 

Sotto il suo impero si ebbero, spe-
oiaimenle in Sardegna, i più benofloi 
frutti. i 

Resintta, dioombrs 1892. 
ft N. Masieri. 

Neonati che muojono pel freddo. 
In qualche Comuna della nostra Pro­

vinola, epeoìalmente nella parte mon­
tuosa, si lamenta una eccessiva mortalità 
dei neonati in questi mesi del freddo. 

Il trasporto, per la cerimonia del 
battesimo, dalla casa alla Chiesa, riesce 
loro particolarmente fatale, e la cosa si 
capisce facilmente, quando al consideri 
la delicatezza del loro fragile organi­
smo messa a lottare con una temperatura 
infariora spesso a aero. 

Sarebbe opportuto ohe le autorità 
sanitarie provinciali si oocapassero della 
importante questione, « vi ponessero un 
riparo; intanto sarebbe ben fatto se i 
sacerdoti, invece di esigere, finchà dura 
il freddo, ohe i bambini siano traspor­
tati alla Chiesa, por esBor battezzati, si 
recassero essi medesimi nelle case dei 
bambini a battezzarli, salvo pure a 
completare in Chiesa nella buona sta­
gione, la rimanenti cerimonie che in 
casa non si possono fare. 

Sappiamo da fonte aicura ohe una 
simile disposizione fa adottata da taluni 
sacerdoti che hanno cura d'anime nella 
BrovinoiB di Belluno. 

mavano a h. 315. Il ladro però sì 6 
trovato 0 venne nrr^atato: egli è certo 
Giov. Batt, Ceresor, al qualo, doi de­
nari rubati, si poterono sequestrare sol--
tanto L. 175. 

CttAvaipo, i6 dicembre. 
Una buona Compagnia drammatioa. 
Nella sala da ballo dell' • Albergo 

al Friuli », traformata provvisoriamente 
in saia da teatro, agisce da parecchi 
giorni la Compagnia drammatica diretta 
dal aig. Luigi Codignola. 

Mi affretto a dire ohe degli artisti 
tutù il pabblioo è pienamente sod­
disfatto, come lo provano i frequenti 
battimani a I» chiamate di cui sono 
fatti segno ogni sera. 

La Compagnia ha rapprasaotato pa­
recchie fra le più notevoli produzioni 
del Teatro italiano o francese, nonché 
alcune in dialetto veneziano, come il 
Maroso de la nona di Giacinto Gallina 
e In pretura di Ottolenghi, entrambe 
con felice esito. 

Fra qualche sera la brava Compagnia 
oi darà : I reoini da festa, lavoro assai 
stimalo di Kiccar lo Selvatico, attuale 
Sindaco di Venezia. 

Il pubblico oodroipsae, mollo amante 
di questo genere di spettacoli, dimo­
stra di divertirai un mondo, tullavia, 
se nei giorni festivi vi accorre nume­
roso al Tuatro, nei giorni feriali scar­
seggia alquanto, 

Godroipo, la oapiBco, è pioooliao, e 
tirata la somma ne risulta che le per­
sone ohe prendono parte attiva a quei 
pochi divertimenti ohe qui raramente 
ci è dato di cogliere, sono su per giù 
sempre quelle. Le altre seguono i-
neaorabilmente le loro abitudini. Eb­
bene, facciano anch'esse, come facciamo 
noi, il piccola sagrifìcìo di rompere, al­
meno qualche volta, quelle benedette 
abitudini, e non si troveranno pentite, j 
Anzi, tati'altro, otterranno la ricono­
scenza della Compagnia Codignola, la 
quale si comporta in modo da me­
ritarsi la nostro simpatie ed il nostro 
appoggio-

Fra nn atto e l'altro ci dilettano 
i filarmonici della nostra banda musi­
cale, e cosi come vedete, co» 40 cen­
tesimi, seduti, e con 20 in piedi, si 
gode per due ore un duplice diverti­
mento. Non'rammento il titolo dalla 
commedia annunciata per domani a sera, 
ma so ohe vi prenderà parte anche un 
dilettante dei paese. 

Il pubblico, son certo, aooorrarà nu­
meroso a questa rappresentazione. 

Bravo: non manchi di andare o-
gui sera a portare nel bacile il tenue 
obolo, perchè, da quanto mi consta, i 
numerosi artisti della O-impagnia Ondi, 
gnola, hanno delle idee strane: non man­
giano soltanto la feata, ma si permet­
tono il lusso di manducare anche nei 
giorni non segnati dalla oioceltal 

Minimw 

V u r t n Ili po l i i . Io Pordenone 
vennero denunciati Basilio S., Ago-
slino C. e Mattia P. quali sospetti di, 
aver rubato di notte ed in danno di 
Cristoforo Carriera, del polli per L, 20. 

SulCtt l lo. In aovBcedo di Porde­
none certa Anna Mijotti, d'anni 62, in 
causa di dieseati finanziari tuglievaai la 
vita gettandosi in un fosso d'acqua, da 
dova venne estratta cadavere, 

Grmon tvvt«. Presso la ditta 
Amman di Pordenone, il cassiere aooor-
gevasi ohe,di tratto in tritio gli an­
davano mancando degli importi di da-

GHONACI_Gìmi)fflA 
K iiMiitri Oonirovol l . Dai gior-

nati di stamattina apprendiamo ohe dei 
nostri Onorevoli, votarono nolla seduta 
della Camera di Jori in favore del Mi­
nistero: Oaleazzi, Marinalli, Monti e 
Solimbergo; votarono (lontre: Ohiftradia 
e Da Poppi; erano assenti; Lnzzitto 
E'Ocsrdo,Sei8initDoda e Valle Grogirio, 

— L'on. Ohiaradia fu nominato pre­
sidente della Commissione che esamina 
le domande di eccedere nella sovraim-
posta, di pruvittcie e comuni, 

MSdniondn » « Amleli>i l u t t c -
r t t t » e «««ial l t i ta . CoHfnri 'nsi i 
Ilei |Br»r, t*lvra B o n i i i l . L' o-
ratore esordisce rammentando che nel 
decorso anno parlò del Carducci ; questo 
e il Do Amiois, uomini e letterati di-
versiaaimi, sono i due-scrittori Italiani 
viventi che hanno maggior plauso e 
maggior copia di lettori. 

Porge quindi alcuni dati biogriifiol 
del De Amicis, ligure, di Oncglia, ohe 
è ora, a 46 anni, nel meriggio della 
sua V ta intollettnale; dà i tìtoli delle 
opera di lui, aocennindo al Primo mag­
gio ohe vedrà presto la luca. Sono o-
pare fortunate per U calorosa accoglienza 
del pubblico : il C»or6 p. e., tradotto 
in altre lingue, è arrivato alla 150' e-

dizione italiana. Non può parlare, per 
il freno del tempo, di ogni libro d^ 
De Amiois ; della Vita militare dice 
ohe, indovinata pel tema e per la data 
(1869), è un' opera ohe non manca di 
pregio, ma è censurabile nel.senso ohe 
non si tratta di veri bozzetti, ma di 
idilli!: tutti quei soldati lagrimosi in-
dusaero il Carducci alla frase « Ed­
mondo dai languori t. Ricorda uno 
dei componimenti in discorso, inferendo 
che l'autore manca spesso di misura 
nella Vita militare, per quanto oon-
oerno l'espressione degli affetti ; non lo 
crede però imputabile di sentimenta-
lismo. Dà i titoli dei bozzetti più belli. 
Il Dà Amiois è benemerito, perchè con­
tribuì potentemente alla diffusione del­
l'idioma vivo, a base di uso fiorentino, 
aeooiido la oonolasioni del Manwini, per 
le quali soltanto, insieme all' unità po­
litica, si può avere in Italia I' unità 
della lingua. 

Dopo i bozzetti militari, il progresso 
dol De Amiois è immenso, benché per­
durino alcune mende già notate nel 
primo libro. Nel X)t Amiois è sempre 
squisito il senso morale, sempre acuta 
la facoltà dell' osservazione, sempre ri­
tratta magnificamente la psiche umana. 
Eccelle sopratutto nelle relazioni dei 
viaggi: à il gran pittore della penna: 
la visione che egli ha dinanzi, passa 
per la sua anima di artista e di uomo 
di cuore, e comparisce efficacissima 
nella prosa.lucente e colorita. Pure nan 
è ricco di fantasia, onde non rinsol 
come poeta: bisogna oh' egli abbia sot-
t'occhio l'intero tema,ch'egli poi idea-
lizz I e significa • a quel modo ohe 
dentro detta a, A queste punto il prof, 
Bonini legge nna pagina del Costanti­
nopoli. 

Venendo alla seconda parto del suo 
tema, l'oratore fa cenno dalla conver­
sione, come si disse, del Oe Amicis; dice 
che il fenome.io di persone che a cin-
quant'anni pensano e sentono assai di­
versamente da ciò ohe pensavano e sen­
tivano a vent'anni, è comunissimo, né 
occorre spiegarlo supponendo defezioni 
interessate o apoataaie. Comunissimo in 
questo caso: quando il giovane tomera-
riamanta generoso va via lentamente 
trasformandosi per l'esperienza e più 
maturi studi, in un uomo di temperati 
e prudenti pensieri; invece li De Atmois 
dalla più pura ortodossia piaaa d'un 
colpo, nel pieno delle eoe forza di uomo 
e pensatore, a difondere la tesi arditis­
sima del socialismo. Forse fu la vista 
di tanti infelici ohe feoe divampare nel 
socialismo il suo sentimento dell' uma­
nità; forse nel sooiiilismo egli vide nna 
possibile forma dell'arto, e studiandola 
vi s'innamorò; forse al fenomeno con­
tribuirono alcune amicizie peraonali, 
come quella sua per il Turati; farse 
la oosiiletta corversione è originata 
unicamente dal suo carattere, dalla sua 
straordinaria potenza aftattiva, ohe è la 
sua forza e la sua debolezza insieme; 
forse tutta queste cosa insieme vi contri­
buirono, A ogoi modo l'oratore dice che, 
manca in tutti il diritto di cenaurare il 
contegno del De Amiois, cime riessano 
può mettere in dubbio la sua buona 
fede: soltanto è lecita giudicare le nuove 
dottrine dell'autore. 

Ma che socialismo è quello del Da 
Amicis'i'V'è'di lui sul tema: Osserva-
ziom Sitila questione sociale, una con­
ferenza tenuta in Torino nel 18iH; ma 
in questa egli dice esordendo che non 

naro, ed nltimamunte constatò che som- • dirà neppur uno dei principi del eocia-

Itsmo; I» nuova a^iita. Primo rnaggio 
non è ancora comparsa. Pure il dottor 
Bonini crede di conoscere la fede socia­
lista del de Amicis; prima di annun­
ciarla però crede neoeséario di esporre 
in argomento di ancìallsmo alcune idee 
fondamentali, e di chiarire il significato 
di alcune frasi orei»trìoi di equivoci, 
afiermanlo che la snmplice lettura di 
alcuni tratti della conferenza di Tarino, 
sarà poi anffiolente a rivelare il socia­
lismo del De Amiois. 

Fu detto ohe tutti gli uomini di senno 
e di Ottura sono in qualche modo e in 
qualche misura socialisti, V'è ooiffusione 
in questo asserto, perchè ai adopera la 
voou svoialismo per ind oire aspirazioni 
politichii e intenti umanitatt che non , 
sono punto il socialismo. L'oratoro de- ' 
linea, ricavandolo dal Vangalo, il cosl-
detto Spaialismo aristiano, ohe rispetta. 
Parla isl Socialismo distato e del 
Socialismo della cattedra, ed accenna 
qui alle leggi sociali oh* vengono e 
verranno discusse nei Parlamenti a van­
taggio dei non favoriti dall.,i fortun,!. 

L'oratore cita la oifra spaventosa dei 
pnllagroai In Italia, tocca degli orari 
cui sono sottoposto le donne per derisori 
aalari in certo Industrie, parla di abi­
tazioni umane ohe i pnni rifiuterebbero, 
ricorda la fotte emigrazione per l'Ame­
rica, 8 quindi manifesta la speranza e 
la fiducia che saranno aeri ed immediati 
quei provvedimenti ohe figuravano alti-
mainante nei discorsi elettorali. Della 
benefloenza dice ohe deve svBCohiarsi 
affatto, che non dev'essere elomoaina, che ' 
dev'essere sapiente ; a questo punto volga 
parole di omaggio alla Casa di Savoia ! 
saviamente e splendidamente munifica. { 
Ricorda pure i benefattori ndiuesi e ' 
piando a Marco Volpe per l'annunciato ' 
asilo. La borghesia colta, specialmente, : 
ohe tanto ha fatto per la patria, eia 
capace ancora di virtuose abnegazioni, 
ooaoiente'come, dov'esaero, secondo la ; 
sentenza dall'on. Zanardelli, ohe alla 
proprietà non può esaere riconosciuto 
il Jus abutendi. 

Ma il socialismo cristiano, qu'illo della 
cattedra, quello di Stato, e tutta le 
leggi sociali, non sono il socialismo vero, 
perchè non iiitaocano siistanzialmento 
la libertà individuale, né l'istituto della 
propr età, né la funziona del capitale. \ 
Il aooialiamovero vuole ohe la terra, 
e gli alrucnanii tutti della prodazione 
eieno di proprietà della società intfra, 
e là produzioha avvenga in comune, non 
ammette il capitale privalo, vuole im-
somm* un organamonto Bconomico- in 
cui la ricchezza sia coWetóMa, cioè so­
ciale, onde la piirola socialismo; e tutto , 
ciò a base di diritto. Sembra al Bonini 
ohe II socialismo ver.i non risponda alla 
natura, ohe ha creato tante disugua­
glianze negli uomini, sia contrario alla 
libertà perchè non consente all'inili' 
viduo di lavorare a di fare il bene come 
gli aggrada; contrario anche alla pos­
sibilità, non essendo supponibile In nn 
Governo l'attitudine a nsgolare e a vi­
gilare l'enorme e complicata macchina 
collettiva. Democrazia, dice, è termine 
opposto a socialismo: quelli è l'espli­
cazione delle libere forze di ognuno nel 
lavoro e nel bene; questo sogna l'onni­
potenza dello Statò. 

L'oratore legge alcuni periodi della 
conferenza tenuta dal De Amicis a To-
rino nel decorso anno, dai quali risulta 
ohe il De Amiois è proprio un colletti­
vista, nn socialista nel vero ed nuico 
senso della parola. Il Primo maggio 
sarà coma è temibile, un pericoloso so­
fisma, oppura ai può , sperare che sarà 
l'apoteosi di una causa giusta ? L'ora­
tore non può rispondere a tale interro­
gazione. E dice ohe lo spettro del so­
cialismo dev'essere fugati dallo spinto 
di sacrificio del buoni, ila una savia lê  
gislazione e dalla libertà, oui è affidato 
lo sviluppo della vane attitudini umane. 
Cosi, e non altrimenti, potranno ve­
dersi oamentate la pace e la concordia 
nella sudata, a gli uomini allora, meno ; 
turbati da angustie, volgeranno i onori, 
con più frequenza ohe oggi non av-
veng.i, ai più raggianti ideali. 

# » 
Questo ampio sunto della conferenza 

del chiarissimo prof, cav, B mini, ci di 
spensa del rilevarne il valore e dal di 
mostrare coma l'egrogio oratoro pos­
segga in grado ecoallente i metodi dal 
vero conferenziere. Aggiungeremo solo 
che la dimostrazione si svolse con firma 
eletta, artistica, coma è nei Rusti a nelle 
natura di Piero Bonini Egli fu feli-
oiesimo spaoialmante allora che, par­
lando di Da Amicis letterato, rilevò le 
esogerazioni dall'aSatto nella Vita mi­
litare. Questa, pecca si riscontra quasi 
in tutta le opere dal De Amici», tranne 
che, a nostro avviso, nel Romimxo di 
un maestro, dove la pittura è di una 
realtà Cosi sobria ed eloquente ad un 
tempo, da far pensare come egli, ohe 
non fu mai maestro, abbia potuto ri­
dire a quel modo cosa tanto vere. 

Per la cronaca é necessario aggiun-
gi'reohe l'uditorio era numeroso a snello, 
con parecchie signore, e ohe alla fine 
l'oratore fu vivamente applaudilo. 

.%.*Hn*ii»xìmtv> CntnEnéccItt le 
v IniiUHtrlnlo disi F r i u l i , Il pre­
sidente dell'associazione predetta hi in­
viato al SOCI la seguente : 

Egregio Consocio. 
Ho II pi'ioere d'informare'la S. V. ohe 

il Consiglio d'Amministrazione, acco­
gliendo un nobile desidario di molti 
Sooi, ha stabilito d'accoalpagnare l'inau 
gurazione dalla Sede oooiala con un 
atto di bènefloanza. 

La ricorrenza dalle prisisima fasto 
natalizia a di oaiio d' anno porgo oc­
casiona a far VAibero di Natala, con 
le offerta di ogni Sjoio in generi del 
proprio commercio. 

•Affinchè però l'atto generoso riesca 
taalmeuta di sollievo ai bisognosi, mi 
permetiò rivolger preghiera allaS. V., 
acciò voglia preferirà la offarte di quei 
generi di consumo ed indumenti, oh:4 
più immedìatamanta possono esaeco uti­
lizzati in questa circostanzi), 

Ls offerte si ricevono a partire dal 
20 corrente presso-la Sede SocialB (Gasa 
Dorta piano uobllo) da apposito incari­
cato, dallo ore 9 ant. allo 12 mari!., e 
dalla l alle 4 pom. Por la distribu­
zione dei doni sarà inoaricata una spe­
ciale Gommisaione. 

La ringrazio di quanto mila vorrà 
fare in questa oiroostanza, e mi pro­
fesso con tutta considerazione 

U Preiidenle 
Cav. Luigi Braidotti 

Il Segretario , 
Antonio Beltrame 

Ancora ii furto delle 50 mila lire 
Mindano da Bologna al Secolo: 
« È terminata la perizia sui anggalll e 

sulla calligrafia dall' indirizzo poeto sul 
pacco sostituito a quello contenente le 
cinquantamila lire e spedito a Udine 
alla Banca Nazionale. L' esito si 'man­
tiene segreto, 

L'autorità giudiziaria è convinta ohe 
Il furto è avvenuto a Bologna. 

Si assicura ohe il fattorino della 
Banca, tenuto finora in arresto ooma so­
spètto dì complicità nel furto delle oio-
quautamila lire, verrà posto in libarla, 
non easeodosi provato nulla contro di 
lui.» 

Ancora sai fatto di Osoppo 
Aggiungiamo alcuni particolari sul 

triste fatto accaduto sere sono in Osoppo. 
e nel quale, coma ieri narrammo, fu 
gravemente ferito,il farmacista signor 
Enrico Fubrìe, conosointiaslmo nella 
nostra città. 
, Non è esatto ch'egli giuooasse alle 
carte nell'osteria di Pietro Olivo; vi si 
era recato col noleggiatore di oavalli 
signor Luigi Zorzi,ohe doveva tornare 
a Udine par procurargli dai fanali alla 

' carrozza, e frattanto bavette con lui un 
mezzo litro. 

Il Paolo P«zzetta, un carradore sulla 
' trentina da Tomba di Bnja, ohe ioaieme 
! ad un Suo fratello trovavasl seduto 
'i presso il focolare, senza neanche cono-
\ scerà il signor Fabris, gl'indirizzo delle 
' parole provocanti, ed avendo questi 
' fatto una sigaretta gliene domandò una 

al che il Fabris aderì. 
' Ma il Pezzetta, mosso da solo istinto 
: di malvagità, segui 11 Fabris nel cor-
I tile, ove erasi recato oo| Zorzi, ed ivi 
' lo prese per il collo. Senonohè il Fa-
I bria reagì e lo fece fare un oapitom-
i bolo ; oredevasi cosi tntto finito, quando 

rientrando nell'oateria . il Fabri» B'«O-
\ corse d'essere stato ferito al ventre. Il 
> Pezaatta io aveva colpito brutalmente 
• appena lo aveva preso per il collo. 
' Le fante sarebbero state mortali, 
! coma ieri ai è detto; una non lo fu in 
I grazi» della, pinguedine, ma l'altra,' 
ì grave si ma non mortale, avrebbe de-
{ CIBO della vita del signor Fabris sa il 
j coltello non avesse incontralo l'ostacolo 
i di alcuna monete di ramo che teneva 
; nella tasca dai calzoni. 
ì La guarigione del signor Fabris ai 

protrarrà ad oltre quindici giorni. 

Oidi co l l i f t ' i i i lnui . É questo II 
titolo di una elegantiaaiina riiociolta di 
versi, uscita ora col tipi dello stabili­
mento Balestra di Trieste, dal poeta 
triestino Ceaare Bossi. 

Cnniitii'Vtatorlik de l l e l|int'.i-
el io . Leggiamo nel Corriere della Sera 
ohe il signor 'Pesaura, della Direzione del 
Calaste, venne nominato Conservatore 
delle ipoteche a U'Iina. 

ttiBu n i iov» oiiorlilniMBiiiw 
venne conferita al cav. Cesare Paderui 
nell'uocaaiono del suo oollcoamento a 
riposo. L'egregio Maggiora venne insi­
gnito della croce di oavaliare dei SS, 
Maoiizio e Lazzaro. 



IL FRIULI 
?.'-j.iiU-„limjimiEi^gfji m>mm 

V a c a n z e d e l g i o v e d ì . Il Con­
siglio proTiuoial» soolssiioo ha stabilito 
ohe noi giovedì aottoiudioati, per i quali 
nel oolenrlario aoolastioo è prescritto oh? 
al faccia lezione, abbia invece luogo 
Tsoansa: 

22 s 29 dicembre corrente; 5 « 12 
gennaio, 16 marzo, 6 aprilo, 17 agosto 
8 7 settembre, 1893. 

Vraueobolit « emrtuitne pw 
l ' B r l l r e » . Nei piossiniD febbraio sa­
ranno posti in vendita nuovi fninoubolli 
e oart&line postali da e per l'Eritrea. 

Il tipo di (i«»)8te naova carie postali 
è IdfMiuo a quello attualmente iu ooteo. 
ha sola differenza consiste nella leggenda 
« Colonia Eritrea », ohe vi sarà siaiaputa 
a. cura dell'offloma governativa delle 
òtticto ó valori. 

J inucgameuto . 
Jerl mattina poco prima delle 10, 

certo Angelo Berletti, fabbro, d'unni 72, 
abitante iu via Daniele Manin 17, pas­
sava alquanto altiooio per la strada del 
Gorghi, nei pressi déll'Ospiiala civile, e 
facendo il zig-zag andò a cadere nella 
oostoggiante ruggia. 

Alcuni passanti aocorssM subito, ma 
il vecchio aveva già percorso la roggia 
oltre il ponte verso il battirame. 

Ivi fa raggiunto ed estratto dall'acqua 
ancor vivo. Trasportato all'Ospitale, ai 
prestarono al Berletti tutte le cure 
suggerite dall' arte medica, ma fu In­
vano, poiché verso le 11 egii JoVetto j 
soccombere. 

I n e e r n a t d i u n c a d u v e r e . 
Nella prossima notte d'ordine delle anlo-
riià verrà trattenuta l'aoqui della rog­
gia detta di Palma per pater fare delle 
ricerche dei cad«vere di quel Moretti 
da Baldasseria scomparso da casa da i 
alonne settimane «»me abbiamo già nar­
ralo. 

Se queste rioerohe riusciranno infrut- | 
tuose, verrà prosciugalo anolie il oa- ! 
naie del Itedra, I 

ItM^HiB.'Bw u d l n f - a e iritiVottiiii t 
d«t u u cftval i lA «s i t t i l M i i o . Lag' \ 
giamo nella Sem, giornale di Milano, ' 
ohe l 'altro jen poco dopo ii mezzo- I 
giorno, il carrettiere Angelo De Voc- i 
chi, abitante in via E. Torricelli, con- { 
duceva presso la stazione delle ferrovie j 
del Nord, uu carro di proprietà ilei 
negoziante di burro Augel.) Muiono a- ' 
bitante in via S. Gottardo n. 12. j 

Ad un tratto il'oavallo, spaventatosi ! 
pei fischi delle locomotive, si diede a | 
fuga pteoipitosB, svoltando per via S. 
Girolamo. I 

Sull'angolo della via presso il potite j 
di porla Magenta, rimpotto al negozio > 
di liquori, era fermo ii ragazzo Da ijo- • 
renzi Ambrogio, d'anni 13, di Udine, 
vanditore ambulante di castagnaccio, a- I 
bitante in via F.bbri , n. 12. j 

Il ragazzetto non fece a tempo a j 
scansarsi, e venne travolto dal cavallo, j 

Il carro gli passò sul corpo ed il pu- ! 
verino riportò grave frattura del fe­
more sinistro. 

Venne trasportato all' ospedale dei 
Fate-benefratelli a S. Vittore, ove tro­
vasi in stato allarmante. 

0 e | i o « l < « e u v a d i . irsiguor ijo-
iBouico Pepe, noto commerciante di ca­
valli, ci prega di annunciare ohe ha a-
perto nu deposito cavalli anche in Trie­
ste, e ohe tanto questo oome quello ehe 
tiene in TJd ne, saranno sempre ben for­
niti di ottimi cavalli da sella e da oar-
loisza. 

' C o n t r o S t t l t t e rwi» , Questa sera 
alle ore 8 seconda rappresentazione della 
Mascotte. 

— Domani a «era La gran via. 

i t i t i i d t i i m i l i t a r e . Programma 
dei pezzi di musica che verranno ese­
guiti domani 18 dicembre dalle ore 1 
alle 2 e mezza pom., in piazza V. E., 
dalla Banda del 35° fanteria: 
1. Marcia Carlini 
2. P'ìt-pouriy «1 Puritani» Bellini 
3. Walizer «Zimbelli» Strauss 
4. Scena, terzetto e quartetto 

« X due Eosoari » Verdi 
5. Genton».L'Elisir d'amore» Donizetti 
6. Polka Roggero 

C I è g i u n t o u u ( e l o s r n i u m n 
Mr8«!M»« dal dottore G. Mazzolini di 
Koma col quale ci pregi d'inserire im 
mediatamente nel nostro giornale il se­
guente avviso a totale benefloio d ì no-
siri lettori. In esso ci dice: Sicooma è 
allo porta \'inflwenxa, molto pili mici­
diale degli altri annij se i vostri abbo­
nati vogliono tutelare la loro salute a 
quelli dei loro flglij ai premuuisoaoo 
di qualche scatola delle mie pastiglie 
di Mura composte, ^perchè facilmente i 
depositari ne potranno rimaiitre privi. 
Con l'uso istantaneo di queste pastiglie 
SI scongiurano le conseguenza funeste 
di questo terribile malore dsnomiuato 
•influenza, il quale facilmente si oom-

plioR onn la bronchite, polmonits o fa­
ringite, 0 spesse volta in modo Inonru-
bile. 

Nota della Ridazione. Uomo avvisato 
mezzo salvato. Queste pastìglie sono le 
nniobe che usandole al primo sintomo 
del mala abbiano aa'aziona abortiva, e 
perciò è necessario averne sempre qual­
che scatola in casa. Avvertiamo ancora 
ohe l'acqua Ferruginosa ricostituente 
del medesimo autore fortifica ed è an­
tisettica, per cai ohi arrende forte 8 
robusto usando quest'acqua, ha io sé il 
miglior preservativo contro ì'influema. 

Dopoaito unico in Udine presso la 
farmacia dì Ij. Comessalli — Venezia 
farmacia Bolner alla Croce di Malta, 
fnrmaoia Reale Zampironi —- Belluno 
farmacia Fsraellini — Trieste farmacia 
Prendini, fai macia Peroniii. 

Avviso. 8 « o l M 8 t l c o . Il profes­
sore Antonio Andrea Gherri, insegnante 
aeli' Istituto Diioadi apre il 16 corrente 
isoriiiioni ad un corso di lingna fran-* 
oese secondo l'orario e programmi go­
vernativi (ginnasiali e tecnici) per i gio­
vani che avessero bÌ89giio d'un ripeti-
toro 

Le lezioni inoominoetanno il 20 del 
detto mese ed avranno luogo nei giorni 
id ore, in cui gli inscritti uou dovranno 
preaenziore le regio scuole. 

La tdssa per l'anno scolastico è di 
lire veniuna, (L. 21.00) pagabile in rate 
mensili antempate. 

Dalla Dirsiiona dall'lalitato Doftadl 
(Tdlue, li 18 dicembre t69X 

N. 4183 XVIII. 

Ospedale Civile di Odine 
' s-d I s I K u t I a u n e s s l 

Avvisa 
Questo Consiglio amministrativo con 

deUbi'vazlone del 28 novembre p. p., 
approvata dalla Giunta proviuciale am­
ministrativa in sedata del 12 corrente 
mese, ha stabilito di acquistare a trat­
tativa privata anche per l'anno 1893, i 
generi di vitto occorrenti agli amma­
lati fl ricoverati In questi Pii Luoghi, 

Chiunque desidera fornire o vendere 
uno 0 più degli articoli qui sotto indi­
cati, può presentarsi alla segreteria di 
questo Civico Ospitale, durante l'orarlo 
d'uffloio, pir prendere cognizione delle 
oondizioni, a presentare le ofierte en­
tro Il 25 ourr. mese. 

Udina, 16 dteombro 1S92. 
11 vìoe presidente 
Q. B. Biìlia 

lì segretario 
P. Eerrario 

Vino nero da pasto Eit . 810.— 
» Marsalaqualità Italia • 15.— 
» Cipro » 6 . - -

Latte . 220.— 
Carne di Manzo di I. qual. Q.li 210.— 

. , Vitello • 40.— 

. Dindio » 12.— 
Pane di I. qualità » 460,— . 
jPariua di granoturco » 90.— 
Formaggio dolce » 1 8 . ^ 
Gries e » 2.— 
Orzo brillato n .8 I , qualità » 24.-— 
Paste di I . qualità » 7.60 

» di I I . qualità » 20.— 
RISO • 3 6 . -
Zuochero bianco raffinato • 7.— 

» biondo » 13.— 
Burro • 4.— 
Strutto » 1.50 
Olio fino d'oliva » 7.— 
Caffè • 1.20 
Cicoria (CiifEè Franck) . —.60 
Uova N. 107000.-

Ossei'vazioni meteorologictiB 
Stazione di Udine — R. Istituto Teonioo 

16 - 12 - sfiora 9 a.|ora 3 p.jòra 9 p.| giot. \t 
Bar.ìiSrTW 
Aito m. 116.10 
liv. dol mare 
Umido relat. 
Stato, (U oiàlo 
.̂ cqua oad. m. 
^direzione 
^(vel, Kiloifl. 
Term. penti gr. 

75B.-1 7BIÌ.9 760.8 
60 66 61 

mìato misto ssr. 

If NW 
, -1 — 6 

3.8 7.1 •t.O 

764.4 
53 

misto 

N 
4 

4.0 

Tomperaturiilmasaima 7.7 
(minima 0.2 

Temperatua miaìma aU'ap^eto —l.fl 
Tempo probabile 

Venti freschi quarto quadrante, oiolo 
vario, qualche brinata al nord. 

mmm imm 
è il l>ltl!»IO l>Bt<]M80 
della Lotteria. In aaticipo, 
ogni riventiitore ili Biglietti 
di Lotteria dove consegnare 
a tutti i compratori uu 

AUGURIO 
per le foste l a t a l i z l o 

e Capo d'anno 

PABLAMENTQ NAMALE 
OAMIBA M I DEPUTATI 

Seduta del 16. 

Presidenza ZA.NAB.DELLL 
Si apri) la sedata alla 2,2ó; la Ca­

mera è affollatissima In previsione di 
un voto politico provocato dalla mag-
ginranzS. 

Grimaldi e .Iiatìava rispondono ad 
alcuno interrogoziuni di Nioolosì, Bru-
uialti ed altri. 

S'impegna una vivissima (liaonsaioue 
sulla rlpartiziono dei fondi per le opere 
idrauliche. 

Badaloni dimostra l'nvgenaa della 
boniiioa Padana; Vistìhi previene la 
censura di regioualiama, lamentando che 
il mezzogiorno aia stalo trascurato in-
matecia di boniflche; Palbotti parla re­
ciso iijtoruo alla necessità ohe la Ca­
mera dia un voto politico, ricordando 
le accuse extra parlamentari fa t tes i 
G-dveruo a proposito • dei decreti legi­
slativi, uno dei quali or» si discute. Il 
discorso di Palberti è applauditissimo. 

Giolitti risponde in mezzo a religioso 
silenzio, dicendo essere rimasto sor­
preso si abbia sollevato e non proposta 
di fatto la questione costituzionale A d 
coglie l'invito di Palberti; difende la 
ragioni dei decreti legislativi. Conviene 
finire l'eterna questione del nostro bi­
lancio,- il Governo ha esposto il suo pro­
gramma, la Camera lo giudichi, e l'op­
posizione, se non lo approva dica qual 
sia il SQO e come intenda paregiviars 
il bilancio. Applaasi aooolgouo il di­
scorso di Giolitti. 

Galli, Antonelli e Grossi rinunciano 
alla parola. 

Nipotera pronuncia un discorso ten­
tando eobivara un voto politico j da 
veai riserrare il giudizio alle opere 
del llinisteroj se questi si acoimtenta 
di un voto acaadsmioo, glielo darà, di­
chiarando ohe non ha alcuna .fiducia 
nelle persone. 

Bovio si meraviglia della domanda 
di un voto di fiducia. 

Caroano, a nome anche di paraooh 
suoi amici, presenta e svolge il se­
guente ordine del giorno: 

< La Camera, approvando l'indirizzo 
del Governo, passa alla didons.'iona da­
gli articoli del progetto », 

Prinetti dice non rifuggire dalla lotta 
ma che bisogna dare il oumbattimento su 
altro terreno; il voto ohe chieda il Go-
vorno 6 platonico. 

Giolitti replica felicemente e si ap­
plaudiate ogni sa i frase-.- lancia..fciizi 
al Niootera dicendo -ohe sa questi vota 
in favore sottrarrà dalia maggioranza \ 
il solo suo voto. Se dopo questa,aot- > 
trazione resterò in minoranza, mi ri- ! 
terrò h^iittio (applausi). 

Avvengono vari battibecchi ; alcuni 
parlano per fatti personali. 

Il Presidente dà lettura dei tre or-
dizi del giorno degli on. Calcano ed 
altri, Palberti ed altri. Pasquali ed altri, 
tutti di fiducia, e dell'ordine puro e 
semplice. 

Giolitti prega Sonnino di non insi­
stere nell'ordine del giorno puro e sem­
plice (ohe viene ritirato); Caroano e Pal­
berti si associano a quello di Pasquali 
cosi oonoepilo: 

«La Camera, udite le dichiarazioni del 
ministero-e approvandone l'indirizzo, 
passa alla discussione degli articoli della 
legga.» 

Èssendosi chiesta la divisione da Ro-
mauin Jaour, votasi per appello nomi­
nale la prima parte dell'ordine del giorno, 
esprimente fiducia nel ministero. 

L'ordine del giorno, nella sua prima 
parte, è approvato con voti 9 0 0 contro 
S 9 ed uno astenuto. 

Approvasi quindi per alzata a sedata ) 
anche la seconda parte. 

Il Presidente proclama il risultato 
di altre votazioni, e levasi la seduta 
alle 7. 

S E N A T O D E L B E a N O 
Seduta de! 16. 

Presidenza FARINI 

Si apre la seduta alle 2 e 30. 
Si disoute lostato di pravisiòne degli 

esteri par il 1892 93. 
Dopo un discorso di Pierantoni, cui 

rispondono il ministro Briu ed il re­
latore Artotn, ohiudeai la discussione 
generale e approvansi i capitoli senza 
discussione, 

Procedosi alla liaoussione dello stato 
di provisione della »p'>sa per la pub­
blica iatruziooo per il 1892-93. 
-gl'anno osservazioni Secondi ed il re­
latore Cremona, alle quali si associa 
Molesoott e poi rimettesi la continua­
zione a domani. 

Levasi la seduta alle 6. 

a»<il 11 S O S . La tipografia Marco 
Bardasoo ha pubblicalo: li Mago, lu­
nari par ran Ì893, mmtA YAlma-
naooo mensite friv,lano pet' detto anno, 
coi mercati bovini della Provincia, se-

{ gnati giorno per giorno. 

mmit i DISPACCI 
DEL MATTINO 

il ricevimento a Corte 
Il ricevimento delle deputa­

zioni della Camera e del Se­
nato è deflnativamonte fissato 
per domani alle ore 2.30 pom. 
Unifloazione delle chiese cattoliche 

Il corrispondente della Gaz­
zetta (li Venezia è informato 
che Leone XIII medita d'in­
coraggiare il movimento di fu­
sione delle diverse Chiese orien­
tali, promosso e secondato dalla 
Russia stessa, e che quando 
questo movimento fosse pros­
simo a raggiungere l'intento, 
allora il rontefloe pubbliche­
rebbe un' enciclica all' episco­
pato occidentale per stimolarlo 
a cooperare a sua volta al ri­
congiungimento della Chiesa 
orientale con la Chiesa latina. 

Scontro di treni 
Nella notte di giovedì vi fu 

uno scontro di treni alla sta­
zione di Rapallo (Genova). Vi 
furono parecchi feriti fra il per­
sonale viaggiante ed i viag­
giatori, ma nessuno grave­
mente. 

L'arresto 
degli amministratori del Panama 

Parigi 16 — In seguito ad 
un ordino del guardasigilli, fu 
aperto il processo per corru­
zione contro i funzionari nel-
r affare del Panama. 

Carlo Lesseps e Fontane, am­
ministratori tlelìa Compagnia 
del Panama, e Sans Lerois, 
ex-deputato, furono arrestati. 
Cotta, altro amministratore, è 
fuggito. 

C O S E _ D ' A R T E 

«La famegìa dei santolo» 
a D S I I n i i o 

Telegrafano da Milano in data dì 
ieri aera, ore 11.5, alla Qazseìta di 
Venezia : 

« La Pamegia del Santolo, di Gia­
cinto Gallina, ebbe «tiasera al Manzoni 
ottimo successo. 

Il primo atto passò in silenzio; gli 
altri riscossfro continui applausi. Gal­
lina ebbe vario ohitimnto dorante la 
rappresentazione, e tre alla fino. Il pub­
blico era numeroso e disliuto, » 

Bujalli AlBssandro, gerente responsabile 

TOM giurai 
LOfTEIilHJi_ZiOiiLE 

Estraz. 31 dicembre 1898 
«brande B'reiuio 

lire mi^fim 
Dono ai compratori dei gruppi da 

5 0 . N U i t i e i i S ' 
della maoobina a cucire sColumbo» 

B « « m u o j ' w euata * Hrn ••• 

Rivolgersi per l'acquisto dei bi­
glietti alla 

Banoa Fraialli Casarato di Fr.soo 
Via Carlo Felice, 10, GENOVA 

oppure ai principali Banchieri e 
Cambiovalute nel Ragno. 

C. BURGHART 

RESTAUliANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

Cuoina Qalda a tut te le ore 
V i - e z ^ l l i i iiitinsviui 

(I frequentatori della sala intorna 
pagliernnuD il biglietto d'entrata stazione 
sulianto nel aaso avessero da sortire sette 
la tettoia). 

Corriere commerciale 
Sete 

Milano, (5 dicembre. 
hi sitnazIoBO risaltò anche oggi fer­

missima, ma stazionaria, l'aumento su­
bitaneo delle pretese non essendo ssguito 
ohe ienlamento dai compratori. Gli af­
fari riesoono quindi mono oorreatì, per 
quatjlo la buona tendenza del meroato 
sia sempre piti evidente. 

Notiamo praticate da h. 56,1(2 a 57 
per greggia classiche 18il4, 13(16, e 
sino a L, 58 per qualità di maro», ne­
gli stessi tìtoli. 

Gol bozzoli di Levante siamo da fr, 
18 a 13,10 in oro, e cosi da lire 18,78 
a. 14 per gialli nostrali primari, il tutto 
e rendita, poca roba diaponibila • ven­
ditori diffioili. 

LA POPOLARE 
Assooiazione di Mutua Asttioiirazlone 

sulla vita fieli'uomo 
fondata aùtto il piitronslo 

tleglilslituti di CrettitePopolare e Risparmia 
premiata con medaglia d'oro 

air SBPOSIZÌOUO Operaia di Torino 

Presidente onorario: Luigi Luzzatti 
ex Ministro del Tesoro 

A.s»ioar8Kioni di capitali in caso di 
morte, miste, dotaz'oni, pensioni dì vec­
chiaia. 

Assicurazioni per operai & lira una 
mensile. 

Tariffe minime. Massime facilitazioni 
nelle aondizlotiì di Polizza. Premi pa­
gabili a rata mensili — Versamenti li­
beri con libretti. 

Restituzione dei risparmi agli asso­
ciati eeoondo il sistema cooperativo. 

Accordi speciali colle società di pre­
videnza cooparaalone. 

La Popolare è una vera società dì 
mutuo eocóorso per tutte le classi della 
popolazione. 

.Ne! numero delle banche e oisse di 
risparmio ohe concorsero a formare il 
fondo di garanzia flgurouo due rispet-
t-'bilì istituzioni olttadine; La Cassa di 
Risparmio e la Banoa Cooperativa udi­
nese. 

La rappresentanza della Sooietà per 
Udine e Provioeia à affidata al signor 
Ugo Famea, con Ufficio in Piazza Vit­
torio Emanuele, riva del Castello, N. 1, 

SI ricercano abli Agenti in ogni ca­
poluogo di Distretto. 

Kon aepistate Mglifltti 
di Lotteria 

He n o n 
avete attentamente esaminato il 
programma della grande 

Lotteria Italo-Americana 
ohe presenta tali e tanti vantaggi 
reali. In confronto a qualunque 
altra sin qui fatta, che sembra 
davvero 

una cosa incredibile 
E oliianqus si convincerà dei 

beneflzi di questa grande ijolteria, 
quando saprà, ohe i premi som­
mano nientemeno che a 

ohe vo no sono 
U n o d a « 0 0 , 0 0 0 l i r e 
' V i e d a 1 0 0 , 0 0 0 l i i -o 

ed sitai a S . O O l 
da 10,000, 5,000, 1000 e minori; 

che ogni numero concorre a tutto 
lo estrazioni, ed ogni numero costa 
una soia l i ra; 

ohe tutte la vincite sono paga­
bili in contanti senza ritenuta per 
tassa od altro; 

ohe la Banoa Nazionale (seda 
di (lenova) è depositaria dei premi 
ad ogni singola estrazione; 

ohe u n u n i u e r o può vincere 
lire 100,000 nella prima estrazione, 
altre 100,000 nella seconda, 
altre 100,000 nella terza, 
e 200,000 nella quarta; 

che a O O n i i m e r l completi 
hanno una vincita garantii» in 
ooutauti, ha diritto ai DONO dal 
busto in metallo-bronzo (alto circa 
50 centimetri) rappresentante : 

1 biglietti ai vendono dalla 

Banoa Fr.lliCasareto di Fr.seo 
Via Carlo Folioo, 10, OENOVA 

e presso i principali Banchieri « 
Cambiovalute nel Regno. 

I S o t t f t g » «f n f f f l t t n r e . In via 
Damale Manin e precisamente sull' an­
golo di via Prefettura è d'afattare utxa 
bottega. 

Rivolgetsi iu via Eonchl a. 27. 



SL î ^RJ ULI 

l e insemonì per II Frinì' si ri evono eselti«ii?sm«nte press. rAwm'ni trazione del Gioriiale in Udì e. 

wm i^f^sm 

Sob llCOnA-CHININA-Hliy 
mantiene la testa fresca e polita assienrando una fluente capigliatura 

sino alla più tarda vecchiaia. 
f e n d e a l a l l l a e o n n l i r e » e t . S O e d I n b o l t l g l l a d i e l r » B u n l i t r o a l i r e 8 . S 0 d a t n t f l i I > p » r a m l v r l , l - a r r n e o h l e r l » F u r m n e l s t l d e l n e « n o . 

n e p Ó K i t b s c n r r a l e d a A, H l e o n c e C , M i l a n o , v i a V o r l n u , n . l a . 

A Uilìno (la BBrico Union chinojgliero, Fratilli Potrojiii parrunchieri, Froncoaco Minisini droghiere. Angelo Fabris farmscista—A Maniago da Silvio Horanga farmacista — A Pordenone t » Giuseppe Tamai «rgoziante 
A Spillmbergo da Enganio Orlandi a dai Fratelli Lariae — A Toimezio da Chinssi farmacista 

I Assiso^KCsanSKir^SM.'.' ÙW | 

GUiRlBE 
R 4 T \ T f i à F M R N T ! ? * " ' " " ' " P P o r e n t e m e n t c dovrebbe eaaori' Io scopo di ogni mn 
ftflWlUfiUmmì I H malato j Bill invece moltissimi sono coloro che affetti Ha malattie 
segrete (Blonnorragie in genero) non guardano che a far scomparirò al più presto l'apparen-rt 
del molo che li tormenta, anziché distruggere per sempre e radicalmente la e B « « a che l'ha 

[(rodotto; a per ciò fare " doperono astringenti dannosissimi alla « a l a t e p r o p r i a ed a quella della p r o l e n o n e l t n r a . Ciò suo-
ood» tatti i giorni a l i e i ' OM ignorano l'esistenza dello p i l l o l e del Professore L t l G l PORTA doll'Universitii di Padova, o della 
InJeslo>iià> H i ò T e d » e'*» costa l i r e 9, 

QuMto p i l l o l e , chs contano orihai irentaduo anni di successo incontestato, por lo sue continue e perfette guarigioni degli 
scoli i) reeonti chs cronici, sono, corno lo attesta il valente dottor U a x s l n l di Pisa, l'unico e vero rimedio oho unitamente all'acqua 
a e d i i l ì v a j n o r i s o a n o r a d l e a l e t t e i k t e dallo predétte radattie (Blènnoj'raglo, catarri uretrali, e restringimenti d'orina). S I ' B C l F I t l A n E 
M E M E I J A M A l i A T I ' » * . Ogni giorno visito medico-chirurgiche dallo 1 alle 3 pom. Consulti anche per corrisponde za. 

^ SI DIFFIDA 
che la sola Farmacia Oktavio Galleanl di ISilano, con Laboratòrio in Piazza SS. Pietro e 
Lino, N. 2i possiede la f e d é l e e m u t t l u t r a l e r i c e t t a delle vere pillole del Pro­
fessore LUIGI PORTA ilell'Universitó di Pavia. 

Inviando vsglia postalo di fcire a glia Farmacia A n t o n i o T e n o a suooessoro al c t a C l e n n t — con Laboratorio chimico 
Via Spsdari, N. 15, Uilauo — si ricevono franchi nel Regno ed all'osleró : Una scatola pillole del Professore I ^ U I K I l ' o r t a o un 
flacone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sai modo, di usarne. 

RIVENDITORI ; la W d l n e , Fabris A., Comalli F., Fdippuzzi-Girolami, e L. Biasioli farmacia alla Sirena; G o r i l l a , C. Zanetti 
« Ponioni farmacisti; • l ' r l e o t c , Farmacia C. Zanetti, G. Serravalloj Sisara, Furmacia N. Androvio ; 1 ' r e n t o , Giupponi Carlo, Frizzi 
C , Santoni; fipalatre, Aljinovie ; V e n o i l a , Botner ; P l u w i e , G. Prodram, Jackel F.; M i l a n o , Stabilìmonlo C. Erba, Via Mar­
sala, N. 3 , e sua Succursale Galleria Vittorio Emanualo, N, 72,-Casa A. Mnnseni e Comp,, Via Sala, N. 16; i l o u i a Via Pietra, N. 96, 
e in tutte le principali 'Faróiacie del Regno. 

,#WM^^^W^^^««W$^()i^M#««<^$SiMiWil«Q«@^' 

è il Giornale «he offre i maggiori vantaggi per il pubblico congianti colla maggior 
convenienza di prezzo. j 

• V l r a t a r a ' m p n r t a n t e in continuo aumento. — Esco il mattino, e si \ 
spedisce colle primo Corse ferroviarie: non può quindi essere pi'evenuta da nessun { 
altro giornale. '1 

T n B / i « a o T 3 . n - « . ' i T i i » a ' • ' f " ' ' " ' " ' ' ' ' ' * ' ' ' ' * ' " ' ' ' ' ' ' ' ' ' ' ° ' ' ° ' * * ' ' ' " ' ° ' " ' " ' f i ' ' ' ' ' ' ' • 
xja J L C , l » c v t / l c l U / i t t a coi molti tel.-grammi suoi particolari c h e l e : 

giungono sino a ora tarda della.notte, di tutti i fatti nottvoli. J 
T n T * o i « a o i r o i > a - n i » à ° ' " ' "' ' ' 'culi e corrispondenze particolari, dovut i . * 
Xiìk t C i a e v c l r t U A i l ; , j o f i t t ^ i competenti e di priBi*ordine,ritrae 

con fedeltà, e illustra con considerazicni e oomtnenti, il movimento politico, 
economico, finanzinrio, scientifico e letterario dell'Italia e dell'estero. 

T a " P p - r a o - c - o v a - n i z a P" ' ' ' ' ' ' ' " ' rsoconti, romenzi, fra cui molti 
J j a - t C I S t ^ V c I d l l / l r t originali espressamente scritti per il Giornale, 

v.irìetà, ecc. ecc. seelt>>ia biodo che riescano per lo famiglie una lettura dilettevole 
0 sana, 

T a 'T^avaatrafnnia ' • dedica con cura a tutto ciò che ^s'attiene 
XM, i r e i » e v e i d . l l . ^ i < * all'agricoltura, la quale costituisco une dei 

maggiori interessi de l nostro paeaa. 
T . n P a v a t n r c f a - n ' z a ' ' " ' '° '™"' ' " ° " corrisponderne e telegrammi, 
J J d . j r e r s e v e r c U l Z d . ^aHo corse di cavalli e di tntte le varietà dello 

Spor i , scherma, ginnsstica, volocipidismo, r g a t e , «ce. ecc. 

T.fl t » o T a a - v r o T O T I - 7 a ' ' ' ' = ' ' ' " " * ' ' ' ' " ' " ' ' ' ™ ° ' ' ° ' P ^ ^ i c o sull'impor-
A i * i : B I S B V t 5 1 < m Z i * t a n z a della sua R a b r l c a C o m i n e r e t a l e , ' 

diretta da un personale speciale, pratico, inteliigent» e disinteressato. Con rassegne 
; e telegrartiiii quotidiani,,essa ragguagli» snll'anilamento delle Borsee dei Mercati 
[ deiriaterno e dell 'Estero. Espone i prezzi degli effetti pubblici, dei valori finanziari 
S e industriali, delle Sete, dei Cotóni, dei Cereali, dei Coloniali, Spiriti, Carboni, 
( Olii e Potrolii, «oc. ecci, pérmodochè chi è abbonato al Giornal» non ha bisogno 
ì d'incontrare altro spese per ossero esattamente e prontamente iofo.mato. 

\ La Perseveranza f^if^riS^'ir"**'""""""*" 
pili a ìjuon mercato, 

perchè, mentre i n M i l a n o costa, solamente I4, • « affanno, fuori di Milano' 
in t u t t o I I n e « ; n o , non cofca che •>. 9% a^ratino. 

S'inviano Numeri Ai saggio C S r a t l s a chi ne fa domanda. 

Quarta edmone dell'opera 

GOLPE GIOVANILI 
ovvoro 

SPECCHIO PER LA GIOVENTÙ 
Nozioni, consigli e metodo curativo 

necessari agli infelici che s u l T r o n o 
d c b o l c x s n d e g l i o r i t a n l s e -
n l t a l l , p o l l u z l o x l , p e r d i t e 
d i u r n e , I n i p o t e n x a o d a l t r e 
m a l a t t i e s e g r e t e in seguito ad 
eccelsi ed abusi sessuali. 

Trattato di 320 pagine in l e " con 
iocisiono, che ai spedisce con segre­
tezza dal suo autore !•• E . S i n g e r , 
Viale Venezia, N, 28, Milano, contro 
vaglia.postalo, 0 francobolli, di lire 
3 (tre), più centesimi 30 per racco­
mandazione. 

mirarlo ferroviario. 
l'artenze Arfhi 
0 * mraiS A VBHBBrA 
M. l.BO a. Mò a. 
0 . 4.40 a. 9.00 a. 
U.* 7.06 ». 
D. 11.15 a. 
0 . 1.10 p. 
0 . 6.40 p. 
D. 8.03 p 

9.1B PI 
a.l6 p. 
6.10 p. 

10,80 B. 
10.66_J. 

Partense 
DA VBHBZIA 
D. 4.66 a. 
0 . 6.16 a. 
0 . 10.46 a. 
D. 2.10 p. 
M. 6.06 p. 
0 . 10.10 p.. 

DA UDINS A P0MT8BBA ,i DA POHTBBBA 

O. 6.46 ». 8.60 a. 1! 0 . 6,2 I a. 
D. 7.46 «. 
0 . 10.BU ». 
P. 4.56 p. 
0 . 6.26 p. 

9.46 a. 
1.84 p. 
6.69 p. 
8.40 p. 

9.19 a. 
2.29 p. 
4.46 p. 
6,27 p. 

Arribt 
AODlHU 
7.3S a. 

10:06 a. 
8.14 p, 
4.46 p. 

11»30 p. 
2.26 a. 

A nWNB 
9.15 a 

10.65 a 
•1.66 p 
7.80 p 
7.66 p 

DA usura ATaiHBirB DA TBIKaTB A ODIHB 
M. 3.46 a. 7.37 ». 0 . 8,10 a. 10.67 a. 
0 . 7.51 a. 11.13 a. , M, 9.10 a. 12.46; a. 
M 8.82 p. 7.24 p. 0 . 4.40 p. 7.46 p. 
0 . 6.20 p. 8.46 p. M. 8.06 p. l,a'Oa. 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione di Parigi i898 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dai V o p l , S a r e i , ' T a l p e senza alcun pericolo 

por gli animali domestici; da non confondersi colla pasta Badese che i peri­
colosa pei suddetti animali. 

IMCHlAlSJiXIOrVG 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Diehitó&mmo«OD piacere che ili signor A . V o n s s e a u h» fatto no'no-
stri.'Stabilimenti-di-macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paiite in que­
sta Città, due esperimenti del suo preparato detto 1 ' O R n - T R I I > B ; e l'e­
sito ne è stato completo, con nostra «piena soddisfazione. 

In fedo ^ ^ 
FRATELLI POGGIOLI 

Prezzo Pacchetto L. * . 0 » 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annonii del giornale a 1% 

I ? B 1 I I I , Ì B, Via della Prefettura N. 6. 

DA TOai^OQB. lUDisa 
6.42 a. 3,56 a 
l.aa p. 3.17 p 
6.04 p. 7.16 p 

DA ODINB A rORTOas. 
0 . 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.02 f. 8.85 p. 
oO. &,10 p. 7.23 p. 
Coincidenza — Da Portogruaro por Venezia alle 

MO 10.04 ant. e 7.44';poi». Da Venezia airivo 
sto 1.05 pom. 

NB. II treno segnato eoli'asterisco* si lormaa 
Caaarsa. 
9KAaiO DELLA XEiMVIA A VAPORE 

Parietize Arrivi 
DA ODIBB A «. DAMIBLD 
S.F. 8.15 a. 9.55 a. 
S.F. 11.16 a. 1.—p. 
S F. 2.36 p. 4.28 p. 
S .F . 6.80p. 7.12 p. 

Partense Arrivi 
DA n. DAMIKLa A UDISB 

7.20 a. S. P. 8.56 a. 
11.—a. 8. T, 12,20 p. 
1,40 p. S. F. a .aop. 
6.10 p. S. F. 6.3J p 

£5* 

Volete la salute?? Liquore Stomatico RIoogtituenta 

IFELICEIBISLERi 
Via Savona, 16 H S l l a n o {fuori P (leiiova) 

SUCCUIiSALE-MESSINA 

Filiale BEtLINZONA • (Svizzera) 

IJurnnla i calori estivi il PISWKWSJIUM A. 
B I S I J I ' I H con acquii, selz o soda, h biluta 
soroinaniente dissetante, tonica, aggradevole. 

Indi.''i'ensahiln dopo il bagno 0 prima 
della reaziono. 

Presa prima dei pn.iti ed all 'ora del ver­
mouth eccita mirabilmente f appettilo. 

Vendesi, dai principali farmacisti, Uro-
'<-Xj ihi^i' <all'è e liquoristi. 

FABBRICA STUFE 
DI TE.RBA C O T T A BEFIFIATTARIA 

«ìiMi5i,iii Di mm lìiìOMiiiiA nmmm, m. 

Per le loro qudità igieniche, essendo costruito c o n t o t a l » e s e l n -

• I o n e d e l f e r r » o K l i i * n , queste stufo sono spacialmeoto raccoman-

dahili per stanze da letto. Collegi, OspoJoli, A'Iberghi, eco. Dal lato arti­

stico poi possono trovar posto come un mobile elegante in qnalsias 

ambieato anche di luszo." 

Campioni visibili al negozio J t ' O n i < A i l i n o o l i l Z I E l t , ' Morcatovec-
cbio, U d i n e . ' ' 

Prezzi correnti illustrati a richiesta, gr-itis, p^e^so la suddetta lilla. 

ANTICA OFFELÌ.ERIA S 
n i 

GIROLAMO TOFFALONI 
CSVlD.tlLE; (FRHJM) 

UniDa speoialista delle tanta rinomate Gubans CiyidalesI 
L'esperienza fitta ed il sistema di confa/.ione e di cottura delle G u l i n n e , 

permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili e buone psr oltre un mese 
dalla loro fabbrifazione; purché il peso delle medesimo noa sia ìnFeriora al 
chilogramma. Questo dolco però va riscaldilo B1 momento ili maiwiarlo. 

Àvverio che ogni giorno immauGabilmeutd una od anche più volte cucina 
le sudetto Q a b a n e , od é perciò in grado di offi'irle quasi calde a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specialilà a danno del 
leggittimo ed nnic» fabbri «toro il quale por evitare ogni contraffazione vende 
le sudetto G n l i n n e , munito sempre di etichetta avviso a slampa, consimile 
al presente portante la firma autografa dolio stosso fabbrioiilore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contononto N. 3 8 
pozzi' variati di do'ci per uso caffè, caffè e latte 0 thè e parte da mangiarsi 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di propria specialità os i garantiscono 
buoni per molto tempo. 

Sì 

i ELIXIH SALUTE S 
dei Frati Agostiniani di San Paolo 

EcceSleiitc Liquore 
a prender» a bicebiorini, all'acqua pura, di saltz, col vino, ecc. 

Il pili efficace fra gli elisir, il più piacevole fra i liquori 

MedftgU»4'arg6ntodoratoall'Eapos.RoB.Vonstal891 in Venezia 

LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

Il piìi preferibile avanti I pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffè, liquoristi, 

droghieri e farmacisti; 

( • B E Z Z O BEI.I.A novTICil.IA Ki. 8 AO. 

Si vende plesso l ' u m o l o A n n u i i i E l d e l g l o r -

n a l e I I m i l I M , C d l n e , Via P^ofijtlura n. 6. 

o I 
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